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Giovanni Galli sogna tanto che il
premier Silvio Berlusconi metta la
sua faccia per lanciarlo sulla poltro-
na più ambita di Palazzo Vecchio.

La scelta di un candidato «civico»
fatta dal capo di Forza Italia a Firen-
ze, Denis Verdini, ha invece una lo-
gica opposta: evitare a Firenze l’on-
da lunga degli antiberlusconiani, ca-
muffando alle amministrative di
giugno la corsa del Pdl con la candi-
datura a sindaco dell’ex portiere del-

la Fiorentina, del Milan e della Na-
zionale Giovanni Galli. Uno che la
politica non l’ha mai masticata, pre-
ferendola ai salotti televisivi e ai ret-
tangoli calcistici. naturalmente co-
me accade nel mondo politico berlu-
sconiano l’ultima parola spetta al
premier. Sarà lui a dare la benedi-
zione definitiva al suo ex calciatore.
A lui Berlusconi gli ha affido la por-
ta del Milan, perché non dargli ora
le chiavi di Palazzo Vecchio?

LABENEDIZIONE DEL PREMIER

Benedizione, che potrebbe giunge-
re già a metà settimana. Infatti mer-
coledì potrebbe essere il giorno buo-
no per un primo incontro a Palazzo
Grazioli tra Giovanni Galli e Silvio
Berlusconi. Intanto due giorni fa
l’ex portiere della Nazionale ha var-
cato per la prima volta il portone
della sede toscana di Forza Italia
per un primo contatto formale con i
colonnelli del Pdl. Nessuno ha ecce-
pito sul nome di Galli, quindi ora la
palla passa direttamente a Berlusco-
ni. L’ex calciatore però vuole delle
garanzie, preferirebbe una squadra
che lo metta in grado di vincere an-
che la battaglia più difficile. Ecco
perché non ha ancora sciolto del tut-
to la sua riserva, aspetta risposte

dal centro destra, prima fra tutte
quella relativa agli investimenti eco-
nomici che il Pdl farà nella prossi-
ma campagna elettorale fiorentina.
In altri termini, Giovanni Galli, vuo-
le sapere se Berlusconi ha intenzio-
ne di aprire i cordoni della borsa, se
davvero il centro destra punta a
sconfiggere il vincitore delle prima-
rie del centro sinistra Matteo Renzi.
Lui intanto mette le mani avanti «la
politica non è casa mia» spiega Galli
«ma, da cittadino, dico che Firenze
ha bisogno di qualcosa di diverso».
Il Pdl non si sbottona più di tanto
ma avrebbe già definito un calenda-

rio di eventi per il via ufficiale alla
campagna elettorale. Nella riunio-
ne di venerdì nella sede fiorentina
di Forza Italia, a due passi da piazza
della Repubblica, si sarebbero fatti
anche i nomi del sottosegretario Pa-
olo Bonaiuti e dell’ex premier Lam-
berto Dini come probabili
“difensori” di Galli durante la cam-

La sfida nelle città

La bellissima Piazza Duomo a Firenze, sullo sfondo la cupola di Brunelleschi
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p L’ex portiere della nazionale verso la «nomination» alle elezioni per il Pdl

pMa il Cavalierenon apre la borsa. Lo slogan: «La politica non è casamia»

Bonaiuti e Dini
accompagneranno Galli
nella sfida elettorale

FIRENZE

La squadra

Firenze,Galli
torna in campo
ma la squadra
ancoranon c’è
Potrebbe arrivare mercoledì
dopo l’incontro con Berlusconi
l’investitura dell’ex calciatore
Giovanni Galli a candidato sin-
daco di Firenze con la casacca
del Pdl. Galli dovrà vedersela
con Matteo Renzi.
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